
  

TRASFORMAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL MUSEO: 
DA FUNZIONE UNICA A FUNZIONE PLURIMA

L’essenza del “museo” è definibile nel raccogliere e custodire 
testimonianze (artistiche, storiche, culturali, scientifiche) e 
nell’esporle al pubblico e agli studiosi al fine di accrescere la 
conoscenza della natura e dell’opera dell’uomo. Anche il tema del 
museo (come già la biblioteca) pone al centro l’esigenza di 
custodire e preservare i documenti di cultura, l’esigenza di 
promuovere l’accesso e la consultazione di questo “patrimonio” da 
parte di un crescente numero di fruitori e quella connessa 
dell’ordinamento dei materiali e delle informazioni. Il modello 
classico di museo si specifica appunto nell’articolazione in due 
nuclei funzionali rivolti a queste attività essenziali:
• spazi destinati alla custodia (riserva) delle opere
• spazi destinati all’esposizione.
Con la diffusione dei processi di alfabetizzazione, la funzione 
espositiva ha assunto crescente rilievo rispetto a quella della 
conservazione delle testimonianze, comportando una estesa 
articolazione di fattispecie di musei, fino a configurare casistiche 
rivolte alla sola esposizione di opere e documenti provenienti da 
raccolte esterne, che non contemplano attività anche di deposito e 
custodia: i palazzi delle esposizioni. 
L’estensione dell’ambito di pertinenza di ciò che chiamiamo 
“cultura” ha poi promosso la proliferazione di un’ampia casistica di 
beni ritenuti degni di essere conservati, di essere mostrati ed 
essere trasmessi alle generazioni future come testimonianza di 
storia e di civiltà: accanto alle opere d’arte, ai reperti archeologici, 
alle meraviglie naturali e alle scoperte scientifiche – patrimonio 
tradizionale dei primi musei – si sono raccolti gli oggetti 
significativamente ordinari, testimonianza della “cultura materiale” e 
del costume: strumenti dell’attività agricola, prodotti industriali, del 
design, della moda, ricostruzione di ambienti della vita quotidiana 
ecc.
Si comprende, pertanto, quanto risulti difficile proporre tipizzazioni e 
classificazioni in ambito del tema del museo. Tenteremo comunque 
di elencare alcuni parametri che possano, a vario titolo, orientare 
l’ordinamento dei musei.

DURAND: PROGETTO PER UN MUSEO



  

Adottando il criterio dimensionale possiamo distinguere:
• piccoli musei a carattere locale (opere di artisti locali, musei delle 
tradizioni popolari,musei scientifici scolastici);
• musei di media dimensione (di grandi comuni, di plessi scolastici, 
di ateneo, di enti di ricerca);
• grandi musei (di città, archeologici, di grandi enti di ricerca);
• musei nazionali, con ruolo di distribuzione e diffusione delle 
informazioni e delle opere anche verso altre strutture del territorio 
nazionale.
Adottando il criterio della specificità del fruitore – 
destinatario privilegiato delle informazioni si possono distinguere:
• musei d’arte (pinacoteca, calcografia, gabinetto delle stampe 
ecc.);
• musei archeologici;
• musei scientifici (tematici, di fondazioni, di enti di ricerca e 
università);
• musei delle tradizioni popolari e della “cultura materiale”;
• musei del costume.
Adottando il criterio del tasso di informatizzazione, si può 
distinguere:
• musei tradizionali non informatizzati 
• musei a basso tasso di informatizzazione: sono informatizzati 
solo il catalogo e la sua consultazione;
• musei a medio tasso di informatizzazione: oltre al catalogo, è 
possibile consultare mediante terminali o supporti informatici 
riproduzioni, diapositive, filmati di una parte dei documenti e delle 
informazioni custodite; contempla la presenza almeno di una sala 
di consultazione informatica attrezzata con i necessari terminali;
• musei ad alto tasso di informatizzazione: a maggior parte delle 
testimonianze e delle informazioni sono sono stati riprodotti e 
archiviati in una memoria centrale e la consultazione può avvenire 
sia mediante visione dell’oggetto che mediante terminale o 
supporto magnetico;
• musei virtuali: gli originali (documenti e opere) non sono 
consultabili (salvo casi particolari) e tutta l’attività di fruizione e di 
studio si svolge sulla base di riproduzioni, mediante 
terminali,supporti magnetici o stampa da supporto informatico.



  

Adottando il criterio della presenza e consistenza del 
“patrimonio”, si può distinguere:
• musei privi di una propria collezione, che espongono 
opere e oggetti provenienti da raccolte esterne 
(gallerie, palazzi delle esposizioni ecc.);
• musei con proprie raccolte di opere, oggetti o 
documenti, ma che espongono anche, 
periodicamente, raccolte tematiche di provenienza 
esterna;
• musei che espongono esclusivamente il proprio 
patrimonio.
Adottando infine il criterio delle caratteristiche degli 
edifici o spazi che ospitano le opere, si può 
distinguere:
• musei ospitati in spazi di complessi edilizi con altra 
destinazione (piccoli musei scolastici, universitari, 
comunali, di enti);
• musei ospitati in spazi o edifici originariamente 
realizzati per altre destinazioni: si tratta del caso molto 
frequente di “palazzi” storici, ma anche di complessi di 
archeologia industriale, di edifici significativi 
dell’architettura moderna ecc.; in questi casi la 
collocazione di un museo costituisce anche strategia 
di salvaguardia e conservazione dell’edificio ospitante;
• musei ospitati in spazi o edifici specificamente 
progettati e destinati;
• musei ambiente: contesto urbano o territoriale 
perimetrato e preservato, spesso integrato dalla 
collocazione, negli edifici o all’aperto,di oggetti e 
opere storicamente omogenee, per consentire 
l’esperienza continua e integrata di un’ambiente 
storico o culturale.
Nella costituzione di un museo, i criteri appena 
elencati intervengono spesso intrecciati tra di loro 
nella definizione del ruolo e delle finalità istitutive, ed è 
questo che rende arduo un ordinamento operato 
secondo schemi tipologici di classificazione.



  

SCHEMI DI AGGREGAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE 
FUNZIONI IN STRUTTURE MUSEALI MODERNE



  



  



  



  



  



  


